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NUOVO PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
Integrato sulla base di quanto previsto dal vademecum illustrativo e 
dalle  Note tecniche concernenti le indicazioni finalizzate a mitigare gli 
effetti delle infezioni da Sars-CoV-2 in ambito scolastico, nei servizi 
educativi per l’infanzia e nelle scuole dell’infanzia, per l’anno scolastico 
2022 -2023 
 

 

 
L’Istituto 

si impegna a: 

 

a) elaborare, proporre e realizzare un Piano dell’Offerta Formativa (PTOF) con cui tende ad 
assicurare una formazione culturale e professionale qualificata nel pieno rispetto 
dell’identità di ciascuno studente; 

b) integrare il PTOF con il curricolo del rinnovato insegnamento dell’Educazione civica con 
al centro i tre nuclei concettuali fondamentali previsti dalla legge: Costituzione, Sviluppo 
sostenibile, Cittadinanza digitale; 

c) progettare, in riferimento al punto precedente, attività volte a fornire le “competenze 
sociali e civiche” proprie di una cittadinanza attiva, consapevole, responsabile e 
partecipativa (educazione alla legalità, rispetto delle leggi, dei regolamenti e delle norme 
di comportamento, dell’ambiente, di sé e degli altri, del proprio benessere e la propria 
salute e di quelli degli altri, ecc.); 

d) offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un 
servizio didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di 
formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei sui ritmi e tempi di apprendimento;  

e) offrire costantemente, in base a quanto previsto dalle norme e dai regolamenti interni, 
iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di 
favorire il successo formativo di ognuno e combattere la dispersione scolastica, oltre che 
a promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza;  

f) predisporre la propria azione didattico-formativa al raggiungimento degli obiettivi 
individuati dalle indicazioni nazionali e dalle direttive ministeriali, perseguendo la 
promozione dello stare bene in classe, il successo formativo dello studente, la sua 
valorizzazione come persona, la sua realizzazione umana e culturale. 

g) ascoltare e coinvolgere gli studenti e le famiglie, invitandoli a partecipare alla gestione 
dell’istituzione scolastica, assumendosene di conseguenza le dovute responsabilità; 

h) comunicare costantemente con le famiglie, informandole sull’andamento didattico-
disciplinare dei propri figli (compresi i maggiorenni) attraverso il registro elettronico e il 
“Libretto dello studente”;  

i) comunicare gli impegni degli studenti e dei genitori con anticipo (almeno 5 giorni prima, 
salvo casi di necessità e urgenza);  

h) organizzare le varie attività aggiuntive extracurricolari, comprese le visite guidate e i 
viaggi d’istruzione, individuando con le famiglie il tetto di spesa annuo da esse 
sostenibile;  
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j) organizzare le attività di orientamento in entrata ed in uscita; 
k) organizzare attività volte a fornire le “competenze sociali e civiche” proprie della 

cittadinanza attiva 
(educazione alla legalità, rispetto delle leggi, dei regolamenti e delle norme di 
comportamento);  

l) adottare, attraverso gli organi preposti, adeguati provvedimenti disciplinari in caso di 
infrazioni in base alle norme vigenti; sarà cura della scuola darne opportuna 
informazione ai genitori;  

m) rispettare, in merito ai provvedimenti disciplinari, le garanzie previste dall’istituzione 
dell’organo competente (Organo di garanzia) e ad ascoltare e valutare serenamente i 
punti di vista e le obiezioni mosse in merito dai genitori e dagli alunni interessati. 

 

 

 

 

 

 
I Docenti  

si impegnano a: 
 

a) rispettare e far rispettare il presente patto educativo;  
b) attenersi nell’azione didattica al rispetto della normativa per ciò che riguarda la 

trasparenza degli atti amministrativi (valutazioni comprese), il rispetto della privacy, il 
divieto di fumare e dell’uso del cellulare; 

c) riconsiderare la propria attività professionale in funzione del paradigma della trasversalità 
richiesto dal rinnovato insegnamento dell’Educazione civica;  

d) adeguare la propria progettazione in funzione dei nuclei concettuali fondamentali 
dell’Educazione civica: Costituzione, Sviluppo sostenibile, Cittadinanza digitale;   

e) chiarire l'azione educativa (obiettivi, metodologie, criteri di valutazione) fornendo agli 
alunni strumenti per autovalutarsi; 

f) gestire le attività d’aula, garantendo un sereno clima di apprendimento;  
g) scoraggiare comportamenti non adeguati al contesto scolastico, anche ricorrendo alle 

sanzioni previste dalle apposite norme; 
h) comunicare i criteri di valutazione;  
i) comunicare ai genitori i risultati delle prove scritte e orali, ed eventuali comportamenti 

non idonei dei propri figli, attraverso il registro elettronico o, per chi non vi ha accesso, il 
“Libretto personale dei voti”;  

j) distribuire equamente i carichi di lavoro, i compiti e le verifiche, concordandoli con i 
colleghi all’interno dei Consigli di classe;  

k) attivare, motivandole e documentandole, le azioni correttive nel caso di insuccesso 
dell'azione predisposta;  

l) programmare attività di recupero e di potenziamento in base a quanto deliberato dagli 
organi collegiali (Collegio dei docenti, Consigli di classe);  

m) correggere le verifiche scritte, grafiche e pratiche nel più breve tempo possibile (15 gg. 
max), motivandone la valutazione;  

n) esporre agli allievi la propria programmazione prima di metterla in atto; 
o) motivare le attività scolastiche; 
p) controllare lo stato dell’aula all’inizio e alla fine della lezione;  
q) regolare le uscite dall’aula, limitandole, salvo casi di necessità, durante la prima ora di 

lezione e nell’ora successiva all’intervallo; 
r) organizzare e realizzare visite didattiche e/o viaggi d’istruzione; 
s) utilizzare in sede di valutazione i voti interi di tutta la scala decimale (da 1 a 10). 
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Gli Studenti 

si impegnano a: 
 

a) rispettare i punti elencati nel presente patto e il Regolamento d’Istituto consapevoli che 
ogni infrazione rilevata concorre alla determinazione di sanzioni secondo quanto previsto 
dallo stesso; 

b) a ripensare il proprio comportamento e gli impegni qui di seguito elencati alla luce del 
rinnovato insegnamento dell’Educazione civica al fine di improntare il proprio agire 
quotidiano alle “competenze sociali e civiche” proprie di una cittadinanza attiva, 
consapevole, responsabile e partecipativa; 

c) frequentare con assiduità e a partecipare in modo attivo alle diverse attività scolastiche;  
d) assumere atteggiamenti e comportamenti dignitosi e rispettosi nei confronti della 

collettività scolastica;  
e) partecipare attivamente al mantenimento della pulizia e dell’ordine in aula, in laboratorio, 

in palestra e in ogni altro luogo in cui si svolgono le attività didattiche;  
f) rispondere di ogni danno causato a cose e persone volontariamente sia durante le ore di 

lezione sia durante la permanenza nei locali dell’Istituto in assenza di sorveglianza; 
g) rispettare i tempi e le modalità operative, partecipando in modo ordinato alle discussioni;  
h) essere puntuali a scuola, consapevoli del fatto che i ritardi sono sanzionati e hanno una 

ricaduta sulla valutazione periodica e finale;  
i) arrivare a scuola forniti di tutto il materiale occorrente (anche per ciò che riguarda 

l’accesso ai laboratori, alle palestre e a qualsiasi altro luogo in cui si svolgono le attività 
didattiche); 

j) informarsi, in caso di assenza, riguardo agli argomenti svolti in classe e ai compiti 
assegnati;  

k) presentare la giustificazione all’inizio della lezione (l’alunno sprovvisto di giustificazione 
viene ammesso eccezionalmente in classe solo il primo giorno, il giorno successivo senza 
giustificazione non sarà ammesso in classe senza previo contatto con i genitori; il 
comportamento sarà annotato sul registro di classe e verbalizzato nella seduta del 
Consiglio di classe successiva all’evento);  

l) dare continuità allo studio di tutte le materie; 
m) organizzare il proprio carico di lavoro domestico in modo sistematico;  
n) riportare, firmate, entro la lezione successiva le verifiche eventualmente inviate a casa 

per farle visionare ai genitori;  
o) portare regolarmente in classe il “Libretto delle giustificazioni” ed eventualmente dei voti 

(per coloro che non utilizzano il registro elettronico); 
p) svolgere il lavoro assegnato con regolarità e diligenza;  
q) rispettare le norme sulla sicurezza (D.Lgs 81/2008) e più in generale sulla salute, in 

particolare, quelle relative al divieto di fumare nei luoghi individuati dalla legge (Decreto 
legge 104/2013);  

r) rispettare le norme relative all’uso dei cellulari (assoluto divieto di utilizzarli durante le 
attività didattiche senza l’autorizzazione del docente);  

s) chiedere di uscire dall’aula, durante le lezioni, solo in caso di necessità e, di norma, salvo 
casi di urgenza, non durante la prima ora di lezione; è comunque vietato sostare per futili 
motivi nei corridoi e negli “antibagni”;  

t) non uscire dall’aula, senza l’autorizzazione da parte del docente, durante il “cambio 
d’ora”;  

u) condividere le scelte operative dell’Istituto relativamente all’organizzazione di attività di 
orientamento, viaggi d’istruzione, visite guidate, stage, alternanza scuola-lavoro, incontri 
con esperti ecc.  

v) depositare, una volta raggiunta la maggiore età, la propria firma presso la segreteria 
della scuola per poter esercitare i diritti riconosciuti loro dalla legge e, nel contempo, a 
condividere l’opportunità di continuare a informare, da parte della scuola, le famiglie su 
tutto ciò che riguarda la loro vita scolastica. 
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I Genitori  
(o chi esercita la potestà genitoriale) 

 

si impegnano a: 
 

a) valorizzare l’attività dell’istituzione scolastica, contribuendo a sviluppare un clima 
positivo per permettere un proficuo dialogo, e a instaurare un rapporto di reciproca 
collaborazione con i docenti e con tutto il personale della scuola;  

b) sostenere l’istituzione scolastica, favorendo un’assidua frequenza dei propri figli alle 
lezioni, partecipando attivamente agli organismi collegiali e controllando costantemente 
le comunicazioni fornite dalla scuola attraverso il sito ufficiale, il registro elettronico ed 
eventuali altri mezzi proposti dall’Istituto;  

c) discutere, presentare e condividere con i propri figli il presente patto sottoscritto con 
l’Istituzione scolastica alla luce anche del rinnovato insegnamento dell’Educazione civica 
volto, tra l’altro, a far maturare un più alto senso di responsabilità verso se stessi, verso 
gli altri e l’ambiente circostante; 

d) avvisare la scuola se il proprio figlio resta assente per più giorni consecutivi; 
e) controllare il materiale relativo allo svolgimento dei compiti domestici;  
f) controllare costantemente il sito ufficiale della scuola, il registro elettronico (o il “Libretto 

dei voti” qualora si fosse nell’impossibilità di utilizzare il registro) e il libretto delle 
assenze; quest’ultimo va firmato nel frontespizio e puntualmente utilizzato per le 
giustificazioni di assenze, ritardi e uscite anticipate (non saranno accettate giustificazioni 
diversamente prodotte), nonché per assumere eventuali informazioni fornite con esso 
dalla scuola;  

g) fare riferimento al coordinatore e/o al DS per i problemi scolastici di ordine generale; 
h) partecipare agli incontri programmati; 
i) condividere i progetti previsti dal PTOF, eccezion fatta per particolari esigenze familiari;  
j) condividere le scelte educative dell’Istituto al fine di implementare, anche con il concorso 

di esperti esterni, le direttive ministeriali relative alla prevenzione delle devianze e 
all’educazione alla salute; 

k) chiedere, previo appuntamento, colloqui individuali con il Dirigente;  
l) rispondere di ogni danno causato, volontariamente, dai propri figli, a cose e persone sia 

durante le ore di lezione sia durante la permanenza degli stessi nei locali dell’Istituto in 
assenza di sorveglianza;  

m) consigliare ai loro figli i giusti comportamenti da tenere a scuola nel rispetto di tutti 
coloro che ne fanno parte; 

n) rispettare il presente patto educativo. 
 

 

 

INTEGRAZIONE IN RELAZIONE ALL’EMERGENZA COVID – 19 
 

 

L’Istituto 
si impegna a: 

 
a) adottare le misure di prevenzione COVID-19 previste dal   Vademecum,  Indicazioni ai 

fini della mitigazione degli effetti  delle infezioni  da sars-CoV-2  nel sistema  educativo di 

istruzione e di formazione per l’a.s. 2022-23, e  dalla normativa in esso richiamata. 

Adeguando le misure di prevenzione  a seguito  dall’evoluzione del epidemiologica.  

b) implementare le misure già assunte per garantire l’avvio dell’anno scolastico e il suo 
normale svolgimento nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della 
diffusione di COVID-19; 

c) monitorare la situazione emergenziale e intervenire, nel rispetto della normativa 
regionale e nazionale, tempestivamente al fine di fronteggiare eventuali insorgenze 
critiche;  
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d) fornire tutte le informazioni necessarie rispetto ai tre punti precedenti; 

e) far rispettare da tutti i soggetti che entrino a scuola le norme per la tutela della salute di 
ognuno; 

f) effettuare una campagna di sensibilizzazione, di informazione e formazione, anche 
attraverso il rinnovato insegnamento di Educazione civica, volto a far maturare una 
nuova cultura della sicurezza e un più profondo senso di responsabilità; 

g) intensificare il proprio impegno per rendere la scuola un luogo di benessere psico-fisico; 

h) sostenere, in base alle risorse a disposizione, casi di fragilità psicologica ed economica 
relativi a studenti e famiglie; 

i) rivedere la propria programmazione didattica al fine di ridefinire gli obiettivi essenziali di 
apprendimento in base alle difficoltà che la situazione emergenziale presenta; 

 

 

 

I Docenti  
si impegnano a: 
 

a) rispettare e far rispettare tutte le norme di sicurezza anti-COVID  previste  nel 
Vademecum,  Indicazioni ai fini della mitigazione degli effetti  delle infezioni  da sars-

CoV-2  nel sistema  educativo di istruzione e di formazione per l’a.s. 2022-23; 

b) informare immediatamente la Dirigenza di eventuali soggetti che presentino sintomi 
simil-influenzali; 

c) salvare e conservare il materiale prodotto, comprese le video lezioni, per renderlo 
disponibile agli studenti e condividerlo secondo il principio dello scambio delle buone 
pratiche; 

d) rivedere la propria programmazione didattica al fine di ridefinire gli obiettivi essenziali 
di apprendimento in base alle difficoltà che la situazione emergenziale presenta; 

e) prestare una maggiore attenzione alle fragilità degli studenti e a tener conto dei ritmi 
di apprendimento di ognuno, rivedendo tempi e modalità di insegnamento; 

f) prepararsi adeguatamente per fronteggiare eventuali sviluppi della situazione 
emergenziale. 

 

 

 

Gli Studenti 
si impegnano a: 
 

a) leggere attentamente le norme di sicurezza anti-COVID comunicate dalla scuola;  
b) rispettare, in particolare le regole relative a: distanziamento, entrata e uscita 

dall’istituto; 
c) predisporre un adeguato setting aula all’interno del quale vanno rispettate le 

stesse regole previste per un corretto comportamento in classe; 
 

 

 

I Genitori  
(o chi esercita la potestà genitoriale) 

si impegnano a: 
 

a) leggere e rispettare attentamente le norme di prevenzione e sicurezza  anti-COVID 
comunicate dalla scuola  e trasmesse con il Vademecum  Indicazioni ai fini della 
mitigazione degli effetti  delle infezioni  da sars-CoV-2  nel sistema  educativo di 
istruzione e di formazione per l’a.s. 2022-23; 

b) far rispettare ai propri figli le norme di cui al precedente punto; 
c) controllare sistematicamente la temperatura dei propri figli ed evitare di mandarli a 

scuola quando presentino i sintomi influenzali acuti contemplati nel  Vademecum; 
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d) Informare l’istituto di eventuali casi di positività per attivare le misure di prevenzione e 
monitoraggio previste da normativa; 

e) contribuire, in base alle proprie possibilità, a far maturare una nuova cultura della 
sicurezza e un più profondo senso di responsabilità.  

 

 

                                                            Dirigente Scolastico  
                                                                                                                                          Prof. Ottavio D’Addea 
 
                                                                                                                   Firma digitale ai sensi D.Lgs 82/2005 
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